
MANFRED WEBER
AL CONSIGLIO NAZIONALE DI FORZA ITALIA

Membri del Consiglio Nazionale,

Cari amici di Forza Italia,

Caro Antonio,

Grazie! Che bello essere tra amici!

Forza Italia è forte! Forza Italia è il Partito Popolare europeo in Italia!

Tre anni fa, Antonio ed io siamo stati eletti a Rotterdam per guidare il Partito Popolare euro-

peo. È stato un momento in cui i socialisti erano forti in molti Paesi e i liberali ci chiamavano il 

partito del passato. Abbiamo lavorato duramente e...

Oggi:

• Abbiamo vinto le elezioni europee, siamo di nuovo il gruppo più grande nel Parlamento 

europeo;

• Guidiamo la Commissione europea con la Presidente von der Leyen e 14 Commissari, il 

numero più alto di sempre;

• Abbiamo 12 leader al tavolo del Consiglio, e presto saranno 13!

• Siamo il partito di sindaci e governatori, con il maggior numero di amministratori locali in 

Europa!

E Forza Italia è una parte importante di questa squadra vincente! La nostra famiglia del PPE!

Il nostro Manifesto elettorale per le elezioni europee, votato a Bucarest lo scorso anno, è 

la forza trainante dell’agenda della Commissione europea:

• Un Commissario per la Difesa, per costruire un pilastro europeo sulla difesa;

• Neutralità tecnologica, a favore del motore a combustione;

• Un nuovo Patto per il Mediterraneo;

• Una direttiva sui rimpatri per fermare l’immigrazione clandestina.

Noi, Forza Italia e il PPE, manteniamo le promesse! I nostri valori e le promesse fatte in 

campagna elettorale non sono soltanto parole, noi ci crediamo davvero. Per me, la 

parola più importante in politica è “fiducia”! Potete avere fiducia nel PPE, in Forza Italia, 

in Antonio Tajani e Manfred Weber!

Il nostro lavoro lo facciamo da Democratici Cristiani:

• Noi ascoltiamo le persone, non diamo lezioni;

• Non elenchiamo i problemi, li risolviamo – inflazione, sicurezza, lavoro!

• Non siamo divisivi, crediamo nei valori cristiani e manteniamo unite le persone.

•  Amiamo le tradizioni, ma non restiamo ancorati nel passato; apriamo la porta al futuro.

Anche in passato abbiamo sempre creduto nel futuro. Oltre 25 anni fa, Silvio Berlu-

sconi portò Forza Italia nel PPE. Credeva nell’Europa dei Democratici Cristiani:

• Una politica – nazionale, locale ed europea – al servizio dei cittadini;

• Un’economia al servizio delle persone;

• La società al servizio delle famiglie.

Oggi, la visione di Berlusconi, la nostra visione dell’Europa, è sotto attacco. L’est-

rema destra e l’estrema sinistra vogliono distruggere tutto quello che abbiamo 

costruito.

• Dicono di voler porre fine alla guerra – ma distruggono la credibilità dell’Europa facen-

do i burattini di Putin;

• Parlano di fermare gli scafisti – ma votano contro Frontex, contro le frontiere sicure;

• Dicono di voler rendere l’Europa di nuovo grande – ma indeboliscono la nostra indu-

stria e la difesa, rendendo l’Europa fragile di fronte a Cina e Russia;

I populisti si oppongono a tutto, ma non propongono nulla. Non offrono nessuna visione a 

voi, ai vostri figli, per la vostra città, per il vostro lavoro o per il vostro futuro.

Invece noi abbiamo una visione per l’Europa.

Seguiamo Silvio Berlusconi. Condividiamo la sua visione. Una visione radicata 

nell’eredità di De Gasperi. E oggi, quella visione è nelle mani di Antonio Tajani.

Pochi in Europa hanno la credibilità di Antonio. Quando Antonio Tajani parla, l’Europa 

ascolta.

• Per molti anni, sei stato il volto dell’industria europea. Da Commissario all’Industria, hai 

lottato per le nostre imprese durante la crisi finanziaria – questo impegno dimostra 

responsabilità!

• Da Presidente del Parlamento europeo, avevi detto che l’Europa aveva bisogno di un 

Piano Marshall per l’Africa per fermare l’immigrazione clandestina e l’influenza cinese; 

da Ministro degli Esteri hai posto il Mediterraneo al centro dell’agenda europea. Nuove 

partnership, nuovi accordi, più sicurezza! Idee e fatti concreti – questa è la politica!

• L'anno scorso lo ha reso chiaro: l'Italia deve essere rappresentata con una posizione di 

vertice nella prossima commissione! Senza di te, caro Antonio, un italiano non sarebbe 

stato nominato vicepresidente esecutivo della Commissione europea. La voce forte 

dell'Italia in Europa: questo sì che è impegno!

• Oggi, sei una delle voci più forti in tema di difesa europea. L’Europa deve essere pronta 

a difendersi. Tu riesci a rispondere alle domande della nostra generazione – questa è 

leadership!

Grazie Antonio per la tua leadership! La nostra famiglia del PPE non potrebbe avere 

un leader migliore in Italia!

Sono felice di sapere che Antonio si candiderà nuovamente alla Vicepresidenza del 

PPE: l’Europa conta sulla tua esperienza, il PPE conta su di te come leader, e io conto su di 

te come amico!

E grazie anche a tutti voi – Forza Italia è forte grazie a voi! Sono orgoglioso di lavorare 

ogni giorno al fianco dei colleghi di Forza Italia al Parlamento europeo. 

Grazie: Fulvio (MARTUSCIELLO), Massimiliano (SALINI), Caterina (CHINNICI), Salvatore 

(DE MEO), Marco (FALCONE), Letizia (MORATTI), Giusi (PRINCI), Flavio (TOSI). Grazie per 

quello che fate per l’Italia in Europa! E voglio ringraziare anche la segretaria interna-

zionale di Forza Italia, Deborah (BERGAMINI). Grazie per la tua dedizione, fa la diffe-

renza!

Amici, tra tre settimane saremo tutti al Congresso del PPE a Valencia. Tre sono i temi 

cruciali: competitività, difesa e salvaguardia del nostro stile di vita europeo.

Primo: Competitività.

Tra 10, 20 o 30 anni, l'Europa sarà ancora in grado di competere con la Cina, gli Stati Uniti 

e l'India o rimarrà indietro? Questa è l'unica domanda che conta.

Oggi siamo ancora una potenza economica, rappresentiamo il 22% dell'economia mon-

diale; ma vent'anni fa, tre delle prime cinque economie mondiali erano europee. Oggi, 

soltanto una lo è. Prossimamente? Forse neanche una lo sarà.

Rischiamo di perdere il nostro potere economico - il che significa perdere posti di 

lavoro, imprese, welfare.

Possiamo parlare delle priorità, ma una cosa è certa: non abbiamo bisogno di più 

burocrazia, come continua a proporre la sinistra. Loro credono ancora che lo Stato 

possa gestire tutto, noi invece crediamo nelle persone, negli imprenditori - che sanno 

fare meglio dello Stato. I socialisti non si rendono conto che il mondo è cambiato. Oggi 

“si mangia o si viene mangiati”, e non “si aspetta e poi si vedrà”.

• La crescita deriva dal nostro mercato unico. Possiamo fare di più nelle telecomuni-

cazioni, nell'energia e nei mercati finanziari! Questo significa concentrarsi sull'inno-

vazione, non affogare nella burocrazia. Ci vogliono regole chiare ed essenziali.

• La chiave del successo dell'Europa è il suo popolo. Crediamo nelle persone. Dobbia-

mo offrire loro le migliori opportunità di studio e di lavoro. Dobbiamo creare posti di 

lavoro in Europa, non in Cina.

• In questi momenti critici, garantire le nostre linee commerciali e lavorare con i part-

ner democratici è fondamentale. Il commercio sta diventando sempre più proble-

matico; dovremmo dare il via libera a nuovi accordi commerciali. India, Australia, 

Messico - l'UE dovrebbe essere il faro del commercio fondato sulle regole! Il Merco-

sur, un accordo commerciale con il Sud America che riunisce 720 milioni di consu-

matori, ne è un esempio. Il commercio è un’importante strumento per la nostra sicu-

rezza!

Per quanto riguarda i rapporti con gli Stati Uniti, soltanto un'Europa unita può opporsi ai 

dazi di Trump, discuterci e concludere un accordo basato su un commercio equo, e 

non sulla paura del commercio.

Il secondo punto è la difesa. A questo tema Silvio Berlusconi ha dedicato il suo ultimo 

discorso pubblico - Silvio sapeva quanto fosse necessario proteggere l'Europa!

Il PPE è sinonimo di pace. Abbiamo unito l'Europa dopo due guerre mondiali. De Gasperi 

aveva le lacrime agli occhi quando la Francia ha rifiutato la difesa comune. I nostri padri 

del centrodestra e della Democrazia Cristiana si sono battuti pochi anni dopo la Seconda 

Guerra mondiale per la difesa comune. Non accetteremo lezioni di pace dai populisti e 

dalla sinistra.

Pace e sicurezza sono due facce della stessa medaglia: una difende l'altra.

Voglio essere molto chiaro: noi siamo a favore della NATO, gli americani sono il nostro 

più grande alleato e sappiamo quanto gli dobbiamo. La nostra libertà è nata sulle coste 

della Normandia e della Sicilia grazie ai coraggiosi soldati americani.

La nostra Unione della Difesa deve essere il pilastro europeo di una NATO forte:

• 800 miliardi di euro sono un ottimo primo passo, ora dobbiamo costruire una sicurez-

za di lunga durata.

• Abbiamo bisogno di una strategia intelligente. Aziende come Leonardo, Airbus e Saab 

dovrebbero unire le forze per la difesa missilistica, i droni, la difesa aerea e la tecnolo-

gia satellitare. Questa è una grande opportunità per Paesi come l'Italia, con una forte 

base produttiva. Dobbiamo fare in modo che i fondi dei contribuenti europei siano 

spesi per armi europee. Non capisco perché alcuni politici italiani non colgano 

l’opportunità per la forte industria italiana della difesa.

• E dobbiamo far sì che l'Europa sia pronta anche in termini di processo decisionale. 

Kissinger chiese: “Chi devo chiamare per parlare con l'Europa?”. Oggi non abbiamo 

ancora una risposta. Se Trump chiamasse l'Europa per l'Ucraina, chi parlerebbe per 

noi? E un rappresentante potrebbe rispondere solo sulla base di un voto unanime al 

Consiglio europeo, che permetterebbe a Orban di bloccare l'intera Unione europea?

• L’Europa deve parlare al mondo con un’unica e incisiva voce.

Infine, terzo ed ultimo punto, il nostro stile di vita europeo.

Basta passeggiare per Roma per vederlo - gli antichi teatri, i castelli medievali e le chiese 

barocche. In Italia si percepisce la forza della nostra identità europea.

Lo si vede anche nei caffè e nei bar dove la gente discute, ride e vive liberamente. E si sa: 

da tedesco non capisco perché non si possa bere un cappuccino dopo pranzo...

Ma io so cosa ci unisce. Gli americani possono avere il sogno americano, ma noi abbiamo 

qualcosa di meglio: lo stile di vita europeo. È il patrimonio di tradizioni, valori e aspirazioni 

che definisce chi siamo. Dalle fondamenta del diritto nell'antica Roma alle libertà di oggi, 

questo viaggio ha trasformato l'Europa nel luogo forte e unito che è oggi. Godiamo della 

democrazia, dello Stato di diritto, dell'economia sociale di mercato, ci preoccupiamo della 

natura e del clima, sosteniamo la parità di diritti tra uomini e donne, vietiamo la pena di 

morte e, al di sopra di tutto, abbiamo la libertà, la libertà di parola, di religione e di pensiero. 

Questo è lo stile di vita europeo di cui godiamo, per il quale i nostri amici ucraini si battono 

e che è unico al mondo. Questo è ciò che ci rende europei.

Quando pensiamo ai nostri prossimi compiti, non dobbiamo concentrarci solo sulla pros-

sima legge da approvare o sul prossimo bilancio. Questi sono importanti, ma il ruolo della 

politica va oltre: si tratta di dare voce alla società, di indicare una direzione e di dare forma 

alla nostra identità. Si tratta di alzare la linea dell'orizzonte, garantendo che non stiamo 

semplicemente reagendo a una crisi dopo l'altra. Stiamo costruendo una casa per la 

nostra gente, per i nostri figli. Una casa che li renda sicuri, orgogliosi e fiduciosi nel futuro. 

Ogni mattone è importante. I nostri padri fondatori hanno messo le fondamenta 

settant'anni fa; il nostro compito è quello di continuare a costruire.

Questo è lo spirito di Forza Italia e questo è lo spirito della Democrazia Cristiana. 

Siamo costruttori, non distruttori! Siamo custodi, non disgregatori!

Il nome del Partito Popolare non è solo nel logo alle nostre spalle, ma è nel vostro, nel 

nostro DNA!

Costruiamo la nostra Europa! Grazie a tutti! Forza Italia, Forza Europa!
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•  Amiamo le tradizioni, ma non restiamo ancorati nel passato; apriamo la porta al futuro.
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sconi portò Forza Italia nel PPE. Credeva nell’Europa dei Democratici Cristiani:

• Una politica – nazionale, locale ed europea – al servizio dei cittadini;

• Un’economia al servizio delle persone;

• La società al servizio delle famiglie.

Oggi, la visione di Berlusconi, la nostra visione dell’Europa, è sotto attacco. L’est-

rema destra e l’estrema sinistra vogliono distruggere tutto quello che abbiamo 

costruito.

• Dicono di voler porre fine alla guerra – ma distruggono la credibilità dell’Europa facen-

do i burattini di Putin;

• Parlano di fermare gli scafisti – ma votano contro Frontex, contro le frontiere sicure;

• Dicono di voler rendere l’Europa di nuovo grande – ma indeboliscono la nostra indu-

stria e la difesa, rendendo l’Europa fragile di fronte a Cina e Russia;

I populisti si oppongono a tutto, ma non propongono nulla. Non offrono nessuna visione a 

voi, ai vostri figli, per la vostra città, per il vostro lavoro o per il vostro futuro.

Invece noi abbiamo una visione per l’Europa.

Seguiamo Silvio Berlusconi. Condividiamo la sua visione. Una visione radicata 

nell’eredità di De Gasperi. E oggi, quella visione è nelle mani di Antonio Tajani.

Pochi in Europa hanno la credibilità di Antonio. Quando Antonio Tajani parla, l’Europa 

ascolta.

• Per molti anni, sei stato il volto dell’industria europea. Da Commissario all’Industria, hai 

lottato per le nostre imprese durante la crisi finanziaria – questo impegno dimostra 

responsabilità!

• Da Presidente del Parlamento europeo, avevi detto che l’Europa aveva bisogno di un 

Piano Marshall per l’Africa per fermare l’immigrazione clandestina e l’influenza cinese; 

da Ministro degli Esteri hai posto il Mediterraneo al centro dell’agenda europea. Nuove 

partnership, nuovi accordi, più sicurezza! Idee e fatti concreti – questa è la politica!

• L'anno scorso lo ha reso chiaro: l'Italia deve essere rappresentata con una posizione di 

vertice nella prossima commissione! Senza di te, caro Antonio, un italiano non sarebbe 

stato nominato vicepresidente esecutivo della Commissione europea. La voce forte 

dell'Italia in Europa: questo sì che è impegno!

• Oggi, sei una delle voci più forti in tema di difesa europea. L’Europa deve essere pronta 

a difendersi. Tu riesci a rispondere alle domande della nostra generazione – questa è 

leadership!

Grazie Antonio per la tua leadership! La nostra famiglia del PPE non potrebbe avere 

un leader migliore in Italia!

Sono felice di sapere che Antonio si candiderà nuovamente alla Vicepresidenza del 

PPE: l’Europa conta sulla tua esperienza, il PPE conta su di te come leader, e io conto su di 

te come amico!

E grazie anche a tutti voi – Forza Italia è forte grazie a voi! Sono orgoglioso di lavorare 
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Tra 10, 20 o 30 anni, l'Europa sarà ancora in grado di competere con la Cina, gli Stati Uniti 

e l'India o rimarrà indietro? Questa è l'unica domanda che conta.

Oggi siamo ancora una potenza economica, rappresentiamo il 22% dell'economia mon-

diale; ma vent'anni fa, tre delle prime cinque economie mondiali erano europee. Oggi, 

soltanto una lo è. Prossimamente? Forse neanche una lo sarà.

Rischiamo di perdere il nostro potere economico - il che significa perdere posti di 

lavoro, imprese, welfare.

Possiamo parlare delle priorità, ma una cosa è certa: non abbiamo bisogno di più 

burocrazia, come continua a proporre la sinistra. Loro credono ancora che lo Stato 

possa gestire tutto, noi invece crediamo nelle persone, negli imprenditori - che sanno 

fare meglio dello Stato. I socialisti non si rendono conto che il mondo è cambiato. Oggi 

“si mangia o si viene mangiati”, e non “si aspetta e poi si vedrà”.

• La crescita deriva dal nostro mercato unico. Possiamo fare di più nelle telecomuni-

cazioni, nell'energia e nei mercati finanziari! Questo significa concentrarsi sull'inno-

vazione, non affogare nella burocrazia. Ci vogliono regole chiare ed essenziali.

• La chiave del successo dell'Europa è il suo popolo. Crediamo nelle persone. Dobbia-

mo offrire loro le migliori opportunità di studio e di lavoro. Dobbiamo creare posti di 

lavoro in Europa, non in Cina.

• In questi momenti critici, garantire le nostre linee commerciali e lavorare con i part-

ner democratici è fondamentale. Il commercio sta diventando sempre più proble-

matico; dovremmo dare il via libera a nuovi accordi commerciali. India, Australia, 

Messico - l'UE dovrebbe essere il faro del commercio fondato sulle regole! Il Merco-

sur, un accordo commerciale con il Sud America che riunisce 720 milioni di consu-
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Per quanto riguarda i rapporti con gli Stati Uniti, soltanto un'Europa unita può opporsi ai 

dazi di Trump, discuterci e concludere un accordo basato su un commercio equo, e 

non sulla paura del commercio.

Il secondo punto è la difesa. A questo tema Silvio Berlusconi ha dedicato il suo ultimo 

discorso pubblico - Silvio sapeva quanto fosse necessario proteggere l'Europa!

Il PPE è sinonimo di pace. Abbiamo unito l'Europa dopo due guerre mondiali. De Gasperi 

aveva le lacrime agli occhi quando la Francia ha rifiutato la difesa comune. I nostri padri 

del centrodestra e della Democrazia Cristiana si sono battuti pochi anni dopo la Seconda 

Guerra mondiale per la difesa comune. Non accetteremo lezioni di pace dai populisti e 

dalla sinistra.

Pace e sicurezza sono due facce della stessa medaglia: una difende l'altra.

Voglio essere molto chiaro: noi siamo a favore della NATO, gli americani sono il nostro 

più grande alleato e sappiamo quanto gli dobbiamo. La nostra libertà è nata sulle coste 

della Normandia e della Sicilia grazie ai coraggiosi soldati americani.

La nostra Unione della Difesa deve essere il pilastro europeo di una NATO forte:

• 800 miliardi di euro sono un ottimo primo passo, ora dobbiamo costruire una sicurez-

za di lunga durata.

• Abbiamo bisogno di una strategia intelligente. Aziende come Leonardo, Airbus e Saab 

dovrebbero unire le forze per la difesa missilistica, i droni, la difesa aerea e la tecnolo-

gia satellitare. Questa è una grande opportunità per Paesi come l'Italia, con una forte 

base produttiva. Dobbiamo fare in modo che i fondi dei contribuenti europei siano 

spesi per armi europee. Non capisco perché alcuni politici italiani non colgano 

l’opportunità per la forte industria italiana della difesa.

• E dobbiamo far sì che l'Europa sia pronta anche in termini di processo decisionale. 

Kissinger chiese: “Chi devo chiamare per parlare con l'Europa?”. Oggi non abbiamo 

ancora una risposta. Se Trump chiamasse l'Europa per l'Ucraina, chi parlerebbe per 
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Infine, terzo ed ultimo punto, il nostro stile di vita europeo.
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Lo si vede anche nei caffè e nei bar dove la gente discute, ride e vive liberamente. E si sa: 

da tedesco non capisco perché non si possa bere un cappuccino dopo pranzo...
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questo viaggio ha trasformato l'Europa nel luogo forte e unito che è oggi. Godiamo della 
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natura e del clima, sosteniamo la parità di diritti tra uomini e donne, vietiamo la pena di 

morte e, al di sopra di tutto, abbiamo la libertà, la libertà di parola, di religione e di pensiero. 

Questo è lo stile di vita europeo di cui godiamo, per il quale i nostri amici ucraini si battono 

e che è unico al mondo. Questo è ciò che ci rende europei.

Quando pensiamo ai nostri prossimi compiti, non dobbiamo concentrarci solo sulla pros-

sima legge da approvare o sul prossimo bilancio. Questi sono importanti, ma il ruolo della 

politica va oltre: si tratta di dare voce alla società, di indicare una direzione e di dare forma 

alla nostra identità. Si tratta di alzare la linea dell'orizzonte, garantendo che non stiamo 

semplicemente reagendo a una crisi dopo l'altra. Stiamo costruendo una casa per la 

nostra gente, per i nostri figli. Una casa che li renda sicuri, orgogliosi e fiduciosi nel futuro. 

Ogni mattone è importante. I nostri padri fondatori hanno messo le fondamenta 

settant'anni fa; il nostro compito è quello di continuare a costruire.

Questo è lo spirito di Forza Italia e questo è lo spirito della Democrazia Cristiana. 

Siamo costruttori, non distruttori! Siamo custodi, non disgregatori!

Il nome del Partito Popolare non è solo nel logo alle nostre spalle, ma è nel vostro, nel 

nostro DNA!

Costruiamo la nostra Europa! Grazie a tutti! Forza Italia, Forza Europa!



MANFRED WEBER
AL CONSIGLIO NAZIONALE DI FORZA ITALIA

Membri del Consiglio Nazionale,

Cari amici di Forza Italia,

Caro Antonio,

Grazie! Che bello essere tra amici!

Forza Italia è forte! Forza Italia è il Partito Popolare europeo in Italia!

Tre anni fa, Antonio ed io siamo stati eletti a Rotterdam per guidare il Partito Popolare euro-

peo. È stato un momento in cui i socialisti erano forti in molti Paesi e i liberali ci chiamavano il 

partito del passato. Abbiamo lavorato duramente e...

Oggi:

• Abbiamo vinto le elezioni europee, siamo di nuovo il gruppo più grande nel Parlamento 

europeo;

• Guidiamo la Commissione europea con la Presidente von der Leyen e 14 Commissari, il 

numero più alto di sempre;

• Abbiamo 12 leader al tavolo del Consiglio, e presto saranno 13!

• Siamo il partito di sindaci e governatori, con il maggior numero di amministratori locali in 

Europa!

E Forza Italia è una parte importante di questa squadra vincente! La nostra famiglia del PPE!

Il nostro Manifesto elettorale per le elezioni europee, votato a Bucarest lo scorso anno, è 

la forza trainante dell’agenda della Commissione europea:

• Un Commissario per la Difesa, per costruire un pilastro europeo sulla difesa;

• Neutralità tecnologica, a favore del motore a combustione;

• Un nuovo Patto per il Mediterraneo;

• Una direttiva sui rimpatri per fermare l’immigrazione clandestina.

Noi, Forza Italia e il PPE, manteniamo le promesse! I nostri valori e le promesse fatte in 

campagna elettorale non sono soltanto parole, noi ci crediamo davvero. Per me, la 

parola più importante in politica è “fiducia”! Potete avere fiducia nel PPE, in Forza Italia, 

in Antonio Tajani e Manfred Weber!

Il nostro lavoro lo facciamo da Democratici Cristiani:

• Noi ascoltiamo le persone, non diamo lezioni;

• Non elenchiamo i problemi, li risolviamo – inflazione, sicurezza, lavoro!

• Non siamo divisivi, crediamo nei valori cristiani e manteniamo unite le persone.

•  Amiamo le tradizioni, ma non restiamo ancorati nel passato; apriamo la porta al futuro.

Anche in passato abbiamo sempre creduto nel futuro. Oltre 25 anni fa, Silvio Berlu-

sconi portò Forza Italia nel PPE. Credeva nell’Europa dei Democratici Cristiani:

• Una politica – nazionale, locale ed europea – al servizio dei cittadini;

• Un’economia al servizio delle persone;

• La società al servizio delle famiglie.

Oggi, la visione di Berlusconi, la nostra visione dell’Europa, è sotto attacco. L’est-

rema destra e l’estrema sinistra vogliono distruggere tutto quello che abbiamo 

costruito.

• Dicono di voler porre fine alla guerra – ma distruggono la credibilità dell’Europa facen-

do i burattini di Putin;

• Parlano di fermare gli scafisti – ma votano contro Frontex, contro le frontiere sicure;

• Dicono di voler rendere l’Europa di nuovo grande – ma indeboliscono la nostra indu-

stria e la difesa, rendendo l’Europa fragile di fronte a Cina e Russia;

I populisti si oppongono a tutto, ma non propongono nulla. Non offrono nessuna visione a 

voi, ai vostri figli, per la vostra città, per il vostro lavoro o per il vostro futuro.

Invece noi abbiamo una visione per l’Europa.

Seguiamo Silvio Berlusconi. Condividiamo la sua visione. Una visione radicata 

nell’eredità di De Gasperi. E oggi, quella visione è nelle mani di Antonio Tajani.

Pochi in Europa hanno la credibilità di Antonio. Quando Antonio Tajani parla, l’Europa 

ascolta.

• Per molti anni, sei stato il volto dell’industria europea. Da Commissario all’Industria, hai 

lottato per le nostre imprese durante la crisi finanziaria – questo impegno dimostra 

responsabilità!

• Da Presidente del Parlamento europeo, avevi detto che l’Europa aveva bisogno di un 

Piano Marshall per l’Africa per fermare l’immigrazione clandestina e l’influenza cinese; 

da Ministro degli Esteri hai posto il Mediterraneo al centro dell’agenda europea. Nuove 

partnership, nuovi accordi, più sicurezza! Idee e fatti concreti – questa è la politica!

• L'anno scorso lo ha reso chiaro: l'Italia deve essere rappresentata con una posizione di 

vertice nella prossima commissione! Senza di te, caro Antonio, un italiano non sarebbe 

stato nominato vicepresidente esecutivo della Commissione europea. La voce forte 

dell'Italia in Europa: questo sì che è impegno!

• Oggi, sei una delle voci più forti in tema di difesa europea. L’Europa deve essere pronta 

a difendersi. Tu riesci a rispondere alle domande della nostra generazione – questa è 

leadership!

Grazie Antonio per la tua leadership! La nostra famiglia del PPE non potrebbe avere 

un leader migliore in Italia!

Sono felice di sapere che Antonio si candiderà nuovamente alla Vicepresidenza del 

PPE: l’Europa conta sulla tua esperienza, il PPE conta su di te come leader, e io conto su di 

te come amico!

E grazie anche a tutti voi – Forza Italia è forte grazie a voi! Sono orgoglioso di lavorare 

ogni giorno al fianco dei colleghi di Forza Italia al Parlamento europeo. 

Grazie: Fulvio (MARTUSCIELLO), Massimiliano (SALINI), Caterina (CHINNICI), Salvatore 

(DE MEO), Marco (FALCONE), Letizia (MORATTI), Giusi (PRINCI), Flavio (TOSI). Grazie per 

quello che fate per l’Italia in Europa! E voglio ringraziare anche la segretaria interna-

zionale di Forza Italia, Deborah (BERGAMINI). Grazie per la tua dedizione, fa la diffe-

renza!

Amici, tra tre settimane saremo tutti al Congresso del PPE a Valencia. Tre sono i temi 

cruciali: competitività, difesa e salvaguardia del nostro stile di vita europeo.

Primo: Competitività.

Tra 10, 20 o 30 anni, l'Europa sarà ancora in grado di competere con la Cina, gli Stati Uniti 

e l'India o rimarrà indietro? Questa è l'unica domanda che conta.

Oggi siamo ancora una potenza economica, rappresentiamo il 22% dell'economia mon-

diale; ma vent'anni fa, tre delle prime cinque economie mondiali erano europee. Oggi, 

soltanto una lo è. Prossimamente? Forse neanche una lo sarà.

Rischiamo di perdere il nostro potere economico - il che significa perdere posti di 

lavoro, imprese, welfare.

Possiamo parlare delle priorità, ma una cosa è certa: non abbiamo bisogno di più 

burocrazia, come continua a proporre la sinistra. Loro credono ancora che lo Stato 

possa gestire tutto, noi invece crediamo nelle persone, negli imprenditori - che sanno 

fare meglio dello Stato. I socialisti non si rendono conto che il mondo è cambiato. Oggi 

“si mangia o si viene mangiati”, e non “si aspetta e poi si vedrà”.

• La crescita deriva dal nostro mercato unico. Possiamo fare di più nelle telecomuni-

cazioni, nell'energia e nei mercati finanziari! Questo significa concentrarsi sull'inno-

vazione, non affogare nella burocrazia. Ci vogliono regole chiare ed essenziali.

• La chiave del successo dell'Europa è il suo popolo. Crediamo nelle persone. Dobbia-

mo offrire loro le migliori opportunità di studio e di lavoro. Dobbiamo creare posti di 

lavoro in Europa, non in Cina.

• In questi momenti critici, garantire le nostre linee commerciali e lavorare con i part-

ner democratici è fondamentale. Il commercio sta diventando sempre più proble-

matico; dovremmo dare il via libera a nuovi accordi commerciali. India, Australia, 

Messico - l'UE dovrebbe essere il faro del commercio fondato sulle regole! Il Merco-

sur, un accordo commerciale con il Sud America che riunisce 720 milioni di consu-

matori, ne è un esempio. Il commercio è un’importante strumento per la nostra sicu-

rezza!

Per quanto riguarda i rapporti con gli Stati Uniti, soltanto un'Europa unita può opporsi ai 

dazi di Trump, discuterci e concludere un accordo basato su un commercio equo, e 

non sulla paura del commercio.

Il secondo punto è la difesa. A questo tema Silvio Berlusconi ha dedicato il suo ultimo 

discorso pubblico - Silvio sapeva quanto fosse necessario proteggere l'Europa!

Il PPE è sinonimo di pace. Abbiamo unito l'Europa dopo due guerre mondiali. De Gasperi 

aveva le lacrime agli occhi quando la Francia ha rifiutato la difesa comune. I nostri padri 

del centrodestra e della Democrazia Cristiana si sono battuti pochi anni dopo la Seconda 

Guerra mondiale per la difesa comune. Non accetteremo lezioni di pace dai populisti e 

dalla sinistra.

Pace e sicurezza sono due facce della stessa medaglia: una difende l'altra.

Voglio essere molto chiaro: noi siamo a favore della NATO, gli americani sono il nostro 

più grande alleato e sappiamo quanto gli dobbiamo. La nostra libertà è nata sulle coste 

della Normandia e della Sicilia grazie ai coraggiosi soldati americani.

La nostra Unione della Difesa deve essere il pilastro europeo di una NATO forte:

• 800 miliardi di euro sono un ottimo primo passo, ora dobbiamo costruire una sicurez-

za di lunga durata.

• Abbiamo bisogno di una strategia intelligente. Aziende come Leonardo, Airbus e Saab 

dovrebbero unire le forze per la difesa missilistica, i droni, la difesa aerea e la tecnolo-

gia satellitare. Questa è una grande opportunità per Paesi come l'Italia, con una forte 

base produttiva. Dobbiamo fare in modo che i fondi dei contribuenti europei siano 

spesi per armi europee. Non capisco perché alcuni politici italiani non colgano 

l’opportunità per la forte industria italiana della difesa.

• E dobbiamo far sì che l'Europa sia pronta anche in termini di processo decisionale. 

Kissinger chiese: “Chi devo chiamare per parlare con l'Europa?”. Oggi non abbiamo 

ancora una risposta. Se Trump chiamasse l'Europa per l'Ucraina, chi parlerebbe per 

noi? E un rappresentante potrebbe rispondere solo sulla base di un voto unanime al 

Consiglio europeo, che permetterebbe a Orban di bloccare l'intera Unione europea?

• L’Europa deve parlare al mondo con un’unica e incisiva voce.

Infine, terzo ed ultimo punto, il nostro stile di vita europeo.

Basta passeggiare per Roma per vederlo - gli antichi teatri, i castelli medievali e le chiese 

barocche. In Italia si percepisce la forza della nostra identità europea.

Lo si vede anche nei caffè e nei bar dove la gente discute, ride e vive liberamente. E si sa: 

da tedesco non capisco perché non si possa bere un cappuccino dopo pranzo...

Ma io so cosa ci unisce. Gli americani possono avere il sogno americano, ma noi abbiamo 

qualcosa di meglio: lo stile di vita europeo. È il patrimonio di tradizioni, valori e aspirazioni 

che definisce chi siamo. Dalle fondamenta del diritto nell'antica Roma alle libertà di oggi, 

questo viaggio ha trasformato l'Europa nel luogo forte e unito che è oggi. Godiamo della 

democrazia, dello Stato di diritto, dell'economia sociale di mercato, ci preoccupiamo della 

natura e del clima, sosteniamo la parità di diritti tra uomini e donne, vietiamo la pena di 

morte e, al di sopra di tutto, abbiamo la libertà, la libertà di parola, di religione e di pensiero. 

Questo è lo stile di vita europeo di cui godiamo, per il quale i nostri amici ucraini si battono 

e che è unico al mondo. Questo è ciò che ci rende europei.

Quando pensiamo ai nostri prossimi compiti, non dobbiamo concentrarci solo sulla pros-

sima legge da approvare o sul prossimo bilancio. Questi sono importanti, ma il ruolo della 

politica va oltre: si tratta di dare voce alla società, di indicare una direzione e di dare forma 

alla nostra identità. Si tratta di alzare la linea dell'orizzonte, garantendo che non stiamo 

semplicemente reagendo a una crisi dopo l'altra. Stiamo costruendo una casa per la 

nostra gente, per i nostri figli. Una casa che li renda sicuri, orgogliosi e fiduciosi nel futuro. 

Ogni mattone è importante. I nostri padri fondatori hanno messo le fondamenta 

settant'anni fa; il nostro compito è quello di continuare a costruire.

Questo è lo spirito di Forza Italia e questo è lo spirito della Democrazia Cristiana. 

Siamo costruttori, non distruttori! Siamo custodi, non disgregatori!

Il nome del Partito Popolare non è solo nel logo alle nostre spalle, ma è nel vostro, nel 

nostro DNA!

Costruiamo la nostra Europa! Grazie a tutti! Forza Italia, Forza Europa!



MANFRED WEBER
AL CONSIGLIO NAZIONALE DI FORZA ITALIA

Membri del Consiglio Nazionale,

Cari amici di Forza Italia,

Caro Antonio,

Grazie! Che bello essere tra amici!

Forza Italia è forte! Forza Italia è il Partito Popolare europeo in Italia!

Tre anni fa, Antonio ed io siamo stati eletti a Rotterdam per guidare il Partito Popolare euro-

peo. È stato un momento in cui i socialisti erano forti in molti Paesi e i liberali ci chiamavano il 

partito del passato. Abbiamo lavorato duramente e...

Oggi:

• Abbiamo vinto le elezioni europee, siamo di nuovo il gruppo più grande nel Parlamento 

europeo;

• Guidiamo la Commissione europea con la Presidente von der Leyen e 14 Commissari, il 

numero più alto di sempre;

• Abbiamo 12 leader al tavolo del Consiglio, e presto saranno 13!

• Siamo il partito di sindaci e governatori, con il maggior numero di amministratori locali in 

Europa!

E Forza Italia è una parte importante di questa squadra vincente! La nostra famiglia del PPE!

Il nostro Manifesto elettorale per le elezioni europee, votato a Bucarest lo scorso anno, è 

la forza trainante dell’agenda della Commissione europea:

• Un Commissario per la Difesa, per costruire un pilastro europeo sulla difesa;

• Neutralità tecnologica, a favore del motore a combustione;

• Un nuovo Patto per il Mediterraneo;

• Una direttiva sui rimpatri per fermare l’immigrazione clandestina.

Noi, Forza Italia e il PPE, manteniamo le promesse! I nostri valori e le promesse fatte in 

campagna elettorale non sono soltanto parole, noi ci crediamo davvero. Per me, la 

parola più importante in politica è “fiducia”! Potete avere fiducia nel PPE, in Forza Italia, 

in Antonio Tajani e Manfred Weber!

Il nostro lavoro lo facciamo da Democratici Cristiani:

• Noi ascoltiamo le persone, non diamo lezioni;

• Non elenchiamo i problemi, li risolviamo – inflazione, sicurezza, lavoro!

• Non siamo divisivi, crediamo nei valori cristiani e manteniamo unite le persone.

•  Amiamo le tradizioni, ma non restiamo ancorati nel passato; apriamo la porta al futuro.

Anche in passato abbiamo sempre creduto nel futuro. Oltre 25 anni fa, Silvio Berlu-

sconi portò Forza Italia nel PPE. Credeva nell’Europa dei Democratici Cristiani:

• Una politica – nazionale, locale ed europea – al servizio dei cittadini;

• Un’economia al servizio delle persone;

• La società al servizio delle famiglie.

Oggi, la visione di Berlusconi, la nostra visione dell’Europa, è sotto attacco. L’est-

rema destra e l’estrema sinistra vogliono distruggere tutto quello che abbiamo 

costruito.

• Dicono di voler porre fine alla guerra – ma distruggono la credibilità dell’Europa facen-

do i burattini di Putin;

• Parlano di fermare gli scafisti – ma votano contro Frontex, contro le frontiere sicure;

• Dicono di voler rendere l’Europa di nuovo grande – ma indeboliscono la nostra indu-

stria e la difesa, rendendo l’Europa fragile di fronte a Cina e Russia;

I populisti si oppongono a tutto, ma non propongono nulla. Non offrono nessuna visione a 

voi, ai vostri figli, per la vostra città, per il vostro lavoro o per il vostro futuro.

Invece noi abbiamo una visione per l’Europa.

Seguiamo Silvio Berlusconi. Condividiamo la sua visione. Una visione radicata 

nell’eredità di De Gasperi. E oggi, quella visione è nelle mani di Antonio Tajani.

Pochi in Europa hanno la credibilità di Antonio. Quando Antonio Tajani parla, l’Europa 

ascolta.

• Per molti anni, sei stato il volto dell’industria europea. Da Commissario all’Industria, hai 

lottato per le nostre imprese durante la crisi finanziaria – questo impegno dimostra 

responsabilità!

• Da Presidente del Parlamento europeo, avevi detto che l’Europa aveva bisogno di un 

Piano Marshall per l’Africa per fermare l’immigrazione clandestina e l’influenza cinese; 

da Ministro degli Esteri hai posto il Mediterraneo al centro dell’agenda europea. Nuove 

partnership, nuovi accordi, più sicurezza! Idee e fatti concreti – questa è la politica!

• L'anno scorso lo ha reso chiaro: l'Italia deve essere rappresentata con una posizione di 

vertice nella prossima commissione! Senza di te, caro Antonio, un italiano non sarebbe 

stato nominato vicepresidente esecutivo della Commissione europea. La voce forte 

dell'Italia in Europa: questo sì che è impegno!

• Oggi, sei una delle voci più forti in tema di difesa europea. L’Europa deve essere pronta 

a difendersi. Tu riesci a rispondere alle domande della nostra generazione – questa è 

leadership!

Grazie Antonio per la tua leadership! La nostra famiglia del PPE non potrebbe avere 

un leader migliore in Italia!

Sono felice di sapere che Antonio si candiderà nuovamente alla Vicepresidenza del 

PPE: l’Europa conta sulla tua esperienza, il PPE conta su di te come leader, e io conto su di 

te come amico!

E grazie anche a tutti voi – Forza Italia è forte grazie a voi! Sono orgoglioso di lavorare 

ogni giorno al fianco dei colleghi di Forza Italia al Parlamento europeo. 

Grazie: Fulvio (MARTUSCIELLO), Massimiliano (SALINI), Caterina (CHINNICI), Salvatore 

(DE MEO), Marco (FALCONE), Letizia (MORATTI), Giusi (PRINCI), Flavio (TOSI). Grazie per 

quello che fate per l’Italia in Europa! E voglio ringraziare anche la segretaria interna-

zionale di Forza Italia, Deborah (BERGAMINI). Grazie per la tua dedizione, fa la diffe-

renza!

Amici, tra tre settimane saremo tutti al Congresso del PPE a Valencia. Tre sono i temi 

cruciali: competitività, difesa e salvaguardia del nostro stile di vita europeo.

Primo: Competitività.

Tra 10, 20 o 30 anni, l'Europa sarà ancora in grado di competere con la Cina, gli Stati Uniti 

e l'India o rimarrà indietro? Questa è l'unica domanda che conta.

Oggi siamo ancora una potenza economica, rappresentiamo il 22% dell'economia mon-

diale; ma vent'anni fa, tre delle prime cinque economie mondiali erano europee. Oggi, 

soltanto una lo è. Prossimamente? Forse neanche una lo sarà.

Rischiamo di perdere il nostro potere economico - il che significa perdere posti di 

lavoro, imprese, welfare.

Possiamo parlare delle priorità, ma una cosa è certa: non abbiamo bisogno di più 

burocrazia, come continua a proporre la sinistra. Loro credono ancora che lo Stato 

possa gestire tutto, noi invece crediamo nelle persone, negli imprenditori - che sanno 

fare meglio dello Stato. I socialisti non si rendono conto che il mondo è cambiato. Oggi 

“si mangia o si viene mangiati”, e non “si aspetta e poi si vedrà”.

• La crescita deriva dal nostro mercato unico. Possiamo fare di più nelle telecomuni-

cazioni, nell'energia e nei mercati finanziari! Questo significa concentrarsi sull'inno-

vazione, non affogare nella burocrazia. Ci vogliono regole chiare ed essenziali.

• La chiave del successo dell'Europa è il suo popolo. Crediamo nelle persone. Dobbia-

mo offrire loro le migliori opportunità di studio e di lavoro. Dobbiamo creare posti di 

lavoro in Europa, non in Cina.

• In questi momenti critici, garantire le nostre linee commerciali e lavorare con i part-

ner democratici è fondamentale. Il commercio sta diventando sempre più proble-

matico; dovremmo dare il via libera a nuovi accordi commerciali. India, Australia, 

Messico - l'UE dovrebbe essere il faro del commercio fondato sulle regole! Il Merco-

sur, un accordo commerciale con il Sud America che riunisce 720 milioni di consu-

matori, ne è un esempio. Il commercio è un’importante strumento per la nostra sicu-

rezza!

Per quanto riguarda i rapporti con gli Stati Uniti, soltanto un'Europa unita può opporsi ai 

dazi di Trump, discuterci e concludere un accordo basato su un commercio equo, e 

non sulla paura del commercio.

Il secondo punto è la difesa. A questo tema Silvio Berlusconi ha dedicato il suo ultimo 

discorso pubblico - Silvio sapeva quanto fosse necessario proteggere l'Europa!

Il PPE è sinonimo di pace. Abbiamo unito l'Europa dopo due guerre mondiali. De Gasperi 

aveva le lacrime agli occhi quando la Francia ha rifiutato la difesa comune. I nostri padri 

del centrodestra e della Democrazia Cristiana si sono battuti pochi anni dopo la Seconda 

Guerra mondiale per la difesa comune. Non accetteremo lezioni di pace dai populisti e 

dalla sinistra.

Pace e sicurezza sono due facce della stessa medaglia: una difende l'altra.

Voglio essere molto chiaro: noi siamo a favore della NATO, gli americani sono il nostro 

più grande alleato e sappiamo quanto gli dobbiamo. La nostra libertà è nata sulle coste 

della Normandia e della Sicilia grazie ai coraggiosi soldati americani.

La nostra Unione della Difesa deve essere il pilastro europeo di una NATO forte:

• 800 miliardi di euro sono un ottimo primo passo, ora dobbiamo costruire una sicurez-

za di lunga durata.

• Abbiamo bisogno di una strategia intelligente. Aziende come Leonardo, Airbus e Saab 

dovrebbero unire le forze per la difesa missilistica, i droni, la difesa aerea e la tecnolo-

gia satellitare. Questa è una grande opportunità per Paesi come l'Italia, con una forte 

base produttiva. Dobbiamo fare in modo che i fondi dei contribuenti europei siano 

spesi per armi europee. Non capisco perché alcuni politici italiani non colgano 

l’opportunità per la forte industria italiana della difesa.

• E dobbiamo far sì che l'Europa sia pronta anche in termini di processo decisionale. 

Kissinger chiese: “Chi devo chiamare per parlare con l'Europa?”. Oggi non abbiamo 

ancora una risposta. Se Trump chiamasse l'Europa per l'Ucraina, chi parlerebbe per 

noi? E un rappresentante potrebbe rispondere solo sulla base di un voto unanime al 

Consiglio europeo, che permetterebbe a Orban di bloccare l'intera Unione europea?

• L’Europa deve parlare al mondo con un’unica e incisiva voce.

Infine, terzo ed ultimo punto, il nostro stile di vita europeo.

Basta passeggiare per Roma per vederlo - gli antichi teatri, i castelli medievali e le chiese 

barocche. In Italia si percepisce la forza della nostra identità europea.

Lo si vede anche nei caffè e nei bar dove la gente discute, ride e vive liberamente. E si sa: 

da tedesco non capisco perché non si possa bere un cappuccino dopo pranzo...

Ma io so cosa ci unisce. Gli americani possono avere il sogno americano, ma noi abbiamo 

qualcosa di meglio: lo stile di vita europeo. È il patrimonio di tradizioni, valori e aspirazioni 

che definisce chi siamo. Dalle fondamenta del diritto nell'antica Roma alle libertà di oggi, 

questo viaggio ha trasformato l'Europa nel luogo forte e unito che è oggi. Godiamo della 

democrazia, dello Stato di diritto, dell'economia sociale di mercato, ci preoccupiamo della 

natura e del clima, sosteniamo la parità di diritti tra uomini e donne, vietiamo la pena di 

morte e, al di sopra di tutto, abbiamo la libertà, la libertà di parola, di religione e di pensiero. 

Questo è lo stile di vita europeo di cui godiamo, per il quale i nostri amici ucraini si battono 

e che è unico al mondo. Questo è ciò che ci rende europei.

Quando pensiamo ai nostri prossimi compiti, non dobbiamo concentrarci solo sulla pros-

sima legge da approvare o sul prossimo bilancio. Questi sono importanti, ma il ruolo della 

politica va oltre: si tratta di dare voce alla società, di indicare una direzione e di dare forma 

alla nostra identità. Si tratta di alzare la linea dell'orizzonte, garantendo che non stiamo 

semplicemente reagendo a una crisi dopo l'altra. Stiamo costruendo una casa per la 

nostra gente, per i nostri figli. Una casa che li renda sicuri, orgogliosi e fiduciosi nel futuro. 

Ogni mattone è importante. I nostri padri fondatori hanno messo le fondamenta 

settant'anni fa; il nostro compito è quello di continuare a costruire.

Questo è lo spirito di Forza Italia e questo è lo spirito della Democrazia Cristiana. 

Siamo costruttori, non distruttori! Siamo custodi, non disgregatori!

Il nome del Partito Popolare non è solo nel logo alle nostre spalle, ma è nel vostro, nel 

nostro DNA!

Costruiamo la nostra Europa! Grazie a tutti! Forza Italia, Forza Europa!



MANFRED WEBER
AL CONSIGLIO NAZIONALE DI FORZA ITALIA

Membri del Consiglio Nazionale,

Cari amici di Forza Italia,

Caro Antonio,

Grazie! Che bello essere tra amici!

Forza Italia è forte! Forza Italia è il Partito Popolare europeo in Italia!

Tre anni fa, Antonio ed io siamo stati eletti a Rotterdam per guidare il Partito Popolare euro-

peo. È stato un momento in cui i socialisti erano forti in molti Paesi e i liberali ci chiamavano il 

partito del passato. Abbiamo lavorato duramente e...

Oggi:

• Abbiamo vinto le elezioni europee, siamo di nuovo il gruppo più grande nel Parlamento 

europeo;

• Guidiamo la Commissione europea con la Presidente von der Leyen e 14 Commissari, il 

numero più alto di sempre;

• Abbiamo 12 leader al tavolo del Consiglio, e presto saranno 13!

• Siamo il partito di sindaci e governatori, con il maggior numero di amministratori locali in 

Europa!

E Forza Italia è una parte importante di questa squadra vincente! La nostra famiglia del PPE!

Il nostro Manifesto elettorale per le elezioni europee, votato a Bucarest lo scorso anno, è 

la forza trainante dell’agenda della Commissione europea:

• Un Commissario per la Difesa, per costruire un pilastro europeo sulla difesa;

• Neutralità tecnologica, a favore del motore a combustione;

• Un nuovo Patto per il Mediterraneo;

• Una direttiva sui rimpatri per fermare l’immigrazione clandestina.

Noi, Forza Italia e il PPE, manteniamo le promesse! I nostri valori e le promesse fatte in 

campagna elettorale non sono soltanto parole, noi ci crediamo davvero. Per me, la 

parola più importante in politica è “fiducia”! Potete avere fiducia nel PPE, in Forza Italia, 

in Antonio Tajani e Manfred Weber!

Il nostro lavoro lo facciamo da Democratici Cristiani:

• Noi ascoltiamo le persone, non diamo lezioni;

• Non elenchiamo i problemi, li risolviamo – inflazione, sicurezza, lavoro!

• Non siamo divisivi, crediamo nei valori cristiani e manteniamo unite le persone.

•  Amiamo le tradizioni, ma non restiamo ancorati nel passato; apriamo la porta al futuro.

Anche in passato abbiamo sempre creduto nel futuro. Oltre 25 anni fa, Silvio Berlu-

sconi portò Forza Italia nel PPE. Credeva nell’Europa dei Democratici Cristiani:

• Una politica – nazionale, locale ed europea – al servizio dei cittadini;

• Un’economia al servizio delle persone;

• La società al servizio delle famiglie.

Oggi, la visione di Berlusconi, la nostra visione dell’Europa, è sotto attacco. L’est-

rema destra e l’estrema sinistra vogliono distruggere tutto quello che abbiamo 

costruito.

• Dicono di voler porre fine alla guerra – ma distruggono la credibilità dell’Europa facen-

do i burattini di Putin;

• Parlano di fermare gli scafisti – ma votano contro Frontex, contro le frontiere sicure;

• Dicono di voler rendere l’Europa di nuovo grande – ma indeboliscono la nostra indu-

stria e la difesa, rendendo l’Europa fragile di fronte a Cina e Russia;

I populisti si oppongono a tutto, ma non propongono nulla. Non offrono nessuna visione a 

voi, ai vostri figli, per la vostra città, per il vostro lavoro o per il vostro futuro.

Invece noi abbiamo una visione per l’Europa.

Seguiamo Silvio Berlusconi. Condividiamo la sua visione. Una visione radicata 

nell’eredità di De Gasperi. E oggi, quella visione è nelle mani di Antonio Tajani.

Pochi in Europa hanno la credibilità di Antonio. Quando Antonio Tajani parla, l’Europa 

ascolta.

• Per molti anni, sei stato il volto dell’industria europea. Da Commissario all’Industria, hai 

lottato per le nostre imprese durante la crisi finanziaria – questo impegno dimostra 

responsabilità!

• Da Presidente del Parlamento europeo, avevi detto che l’Europa aveva bisogno di un 

Piano Marshall per l’Africa per fermare l’immigrazione clandestina e l’influenza cinese; 

da Ministro degli Esteri hai posto il Mediterraneo al centro dell’agenda europea. Nuove 

partnership, nuovi accordi, più sicurezza! Idee e fatti concreti – questa è la politica!

• L'anno scorso lo ha reso chiaro: l'Italia deve essere rappresentata con una posizione di 

vertice nella prossima commissione! Senza di te, caro Antonio, un italiano non sarebbe 

stato nominato vicepresidente esecutivo della Commissione europea. La voce forte 

dell'Italia in Europa: questo sì che è impegno!

• Oggi, sei una delle voci più forti in tema di difesa europea. L’Europa deve essere pronta 

a difendersi. Tu riesci a rispondere alle domande della nostra generazione – questa è 

leadership!

Grazie Antonio per la tua leadership! La nostra famiglia del PPE non potrebbe avere 

un leader migliore in Italia!

Sono felice di sapere che Antonio si candiderà nuovamente alla Vicepresidenza del 

PPE: l’Europa conta sulla tua esperienza, il PPE conta su di te come leader, e io conto su di 

te come amico!

E grazie anche a tutti voi – Forza Italia è forte grazie a voi! Sono orgoglioso di lavorare 

ogni giorno al fianco dei colleghi di Forza Italia al Parlamento europeo. 

Grazie: Fulvio (MARTUSCIELLO), Massimiliano (SALINI), Caterina (CHINNICI), Salvatore 

(DE MEO), Marco (FALCONE), Letizia (MORATTI), Giusi (PRINCI), Flavio (TOSI). Grazie per 

quello che fate per l’Italia in Europa! E voglio ringraziare anche la segretaria interna-

zionale di Forza Italia, Deborah (BERGAMINI). Grazie per la tua dedizione, fa la diffe-

renza!

Amici, tra tre settimane saremo tutti al Congresso del PPE a Valencia. Tre sono i temi 

cruciali: competitività, difesa e salvaguardia del nostro stile di vita europeo.

Primo: Competitività.

Tra 10, 20 o 30 anni, l'Europa sarà ancora in grado di competere con la Cina, gli Stati Uniti 

e l'India o rimarrà indietro? Questa è l'unica domanda che conta.

Oggi siamo ancora una potenza economica, rappresentiamo il 22% dell'economia mon-

diale; ma vent'anni fa, tre delle prime cinque economie mondiali erano europee. Oggi, 

soltanto una lo è. Prossimamente? Forse neanche una lo sarà.

Rischiamo di perdere il nostro potere economico - il che significa perdere posti di 

lavoro, imprese, welfare.

Possiamo parlare delle priorità, ma una cosa è certa: non abbiamo bisogno di più 

burocrazia, come continua a proporre la sinistra. Loro credono ancora che lo Stato 

possa gestire tutto, noi invece crediamo nelle persone, negli imprenditori - che sanno 

fare meglio dello Stato. I socialisti non si rendono conto che il mondo è cambiato. Oggi 

“si mangia o si viene mangiati”, e non “si aspetta e poi si vedrà”.

• La crescita deriva dal nostro mercato unico. Possiamo fare di più nelle telecomuni-

cazioni, nell'energia e nei mercati finanziari! Questo significa concentrarsi sull'inno-

vazione, non affogare nella burocrazia. Ci vogliono regole chiare ed essenziali.

• La chiave del successo dell'Europa è il suo popolo. Crediamo nelle persone. Dobbia-

mo offrire loro le migliori opportunità di studio e di lavoro. Dobbiamo creare posti di 

lavoro in Europa, non in Cina.

• In questi momenti critici, garantire le nostre linee commerciali e lavorare con i part-

ner democratici è fondamentale. Il commercio sta diventando sempre più proble-

matico; dovremmo dare il via libera a nuovi accordi commerciali. India, Australia, 

Messico - l'UE dovrebbe essere il faro del commercio fondato sulle regole! Il Merco-

sur, un accordo commerciale con il Sud America che riunisce 720 milioni di consu-

matori, ne è un esempio. Il commercio è un’importante strumento per la nostra sicu-

rezza!

Per quanto riguarda i rapporti con gli Stati Uniti, soltanto un'Europa unita può opporsi ai 

dazi di Trump, discuterci e concludere un accordo basato su un commercio equo, e 

non sulla paura del commercio.

Il secondo punto è la difesa. A questo tema Silvio Berlusconi ha dedicato il suo ultimo 

discorso pubblico - Silvio sapeva quanto fosse necessario proteggere l'Europa!

Il PPE è sinonimo di pace. Abbiamo unito l'Europa dopo due guerre mondiali. De Gasperi 

aveva le lacrime agli occhi quando la Francia ha rifiutato la difesa comune. I nostri padri 

del centrodestra e della Democrazia Cristiana si sono battuti pochi anni dopo la Seconda 

Guerra mondiale per la difesa comune. Non accetteremo lezioni di pace dai populisti e 

dalla sinistra.

Pace e sicurezza sono due facce della stessa medaglia: una difende l'altra.

Voglio essere molto chiaro: noi siamo a favore della NATO, gli americani sono il nostro 

più grande alleato e sappiamo quanto gli dobbiamo. La nostra libertà è nata sulle coste 

della Normandia e della Sicilia grazie ai coraggiosi soldati americani.

La nostra Unione della Difesa deve essere il pilastro europeo di una NATO forte:

• 800 miliardi di euro sono un ottimo primo passo, ora dobbiamo costruire una sicurez-

za di lunga durata.

• Abbiamo bisogno di una strategia intelligente. Aziende come Leonardo, Airbus e Saab 

dovrebbero unire le forze per la difesa missilistica, i droni, la difesa aerea e la tecnolo-

gia satellitare. Questa è una grande opportunità per Paesi come l'Italia, con una forte 

base produttiva. Dobbiamo fare in modo che i fondi dei contribuenti europei siano 

spesi per armi europee. Non capisco perché alcuni politici italiani non colgano 

l’opportunità per la forte industria italiana della difesa.

• E dobbiamo far sì che l'Europa sia pronta anche in termini di processo decisionale. 

Kissinger chiese: “Chi devo chiamare per parlare con l'Europa?”. Oggi non abbiamo 

ancora una risposta. Se Trump chiamasse l'Europa per l'Ucraina, chi parlerebbe per 

noi? E un rappresentante potrebbe rispondere solo sulla base di un voto unanime al 

Consiglio europeo, che permetterebbe a Orban di bloccare l'intera Unione europea?

• L’Europa deve parlare al mondo con un’unica e incisiva voce.

Infine, terzo ed ultimo punto, il nostro stile di vita europeo.

Basta passeggiare per Roma per vederlo - gli antichi teatri, i castelli medievali e le chiese 

barocche. In Italia si percepisce la forza della nostra identità europea.

Lo si vede anche nei caffè e nei bar dove la gente discute, ride e vive liberamente. E si sa: 

da tedesco non capisco perché non si possa bere un cappuccino dopo pranzo...

Ma io so cosa ci unisce. Gli americani possono avere il sogno americano, ma noi abbiamo 

qualcosa di meglio: lo stile di vita europeo. È il patrimonio di tradizioni, valori e aspirazioni 

che definisce chi siamo. Dalle fondamenta del diritto nell'antica Roma alle libertà di oggi, 

questo viaggio ha trasformato l'Europa nel luogo forte e unito che è oggi. Godiamo della 

democrazia, dello Stato di diritto, dell'economia sociale di mercato, ci preoccupiamo della 

natura e del clima, sosteniamo la parità di diritti tra uomini e donne, vietiamo la pena di 

morte e, al di sopra di tutto, abbiamo la libertà, la libertà di parola, di religione e di pensiero. 

Questo è lo stile di vita europeo di cui godiamo, per il quale i nostri amici ucraini si battono 

e che è unico al mondo. Questo è ciò che ci rende europei.

Quando pensiamo ai nostri prossimi compiti, non dobbiamo concentrarci solo sulla pros-

sima legge da approvare o sul prossimo bilancio. Questi sono importanti, ma il ruolo della 

politica va oltre: si tratta di dare voce alla società, di indicare una direzione e di dare forma 

alla nostra identità. Si tratta di alzare la linea dell'orizzonte, garantendo che non stiamo 

semplicemente reagendo a una crisi dopo l'altra. Stiamo costruendo una casa per la 

nostra gente, per i nostri figli. Una casa che li renda sicuri, orgogliosi e fiduciosi nel futuro. 

Ogni mattone è importante. I nostri padri fondatori hanno messo le fondamenta 

settant'anni fa; il nostro compito è quello di continuare a costruire.

Questo è lo spirito di Forza Italia e questo è lo spirito della Democrazia Cristiana. 

Siamo costruttori, non distruttori! Siamo custodi, non disgregatori!

Il nome del Partito Popolare non è solo nel logo alle nostre spalle, ma è nel vostro, nel 

nostro DNA!

Costruiamo la nostra Europa! Grazie a tutti! Forza Italia, Forza Europa!



MANFRED WEBER
AL CONSIGLIO NAZIONALE DI FORZA ITALIA

Membri del Consiglio Nazionale,

Cari amici di Forza Italia,

Caro Antonio,

Grazie! Che bello essere tra amici!

Forza Italia è forte! Forza Italia è il Partito Popolare europeo in Italia!

Tre anni fa, Antonio ed io siamo stati eletti a Rotterdam per guidare il Partito Popolare euro-

peo. È stato un momento in cui i socialisti erano forti in molti Paesi e i liberali ci chiamavano il 

partito del passato. Abbiamo lavorato duramente e...

Oggi:

• Abbiamo vinto le elezioni europee, siamo di nuovo il gruppo più grande nel Parlamento 

europeo;

• Guidiamo la Commissione europea con la Presidente von der Leyen e 14 Commissari, il 

numero più alto di sempre;

• Abbiamo 12 leader al tavolo del Consiglio, e presto saranno 13!

• Siamo il partito di sindaci e governatori, con il maggior numero di amministratori locali in 

Europa!

E Forza Italia è una parte importante di questa squadra vincente! La nostra famiglia del PPE!

Il nostro Manifesto elettorale per le elezioni europee, votato a Bucarest lo scorso anno, è 

la forza trainante dell’agenda della Commissione europea:

• Un Commissario per la Difesa, per costruire un pilastro europeo sulla difesa;

• Neutralità tecnologica, a favore del motore a combustione;

• Un nuovo Patto per il Mediterraneo;

• Una direttiva sui rimpatri per fermare l’immigrazione clandestina.

Noi, Forza Italia e il PPE, manteniamo le promesse! I nostri valori e le promesse fatte in 

campagna elettorale non sono soltanto parole, noi ci crediamo davvero. Per me, la 

parola più importante in politica è “fiducia”! Potete avere fiducia nel PPE, in Forza Italia, 

in Antonio Tajani e Manfred Weber!

Il nostro lavoro lo facciamo da Democratici Cristiani:

• Noi ascoltiamo le persone, non diamo lezioni;

• Non elenchiamo i problemi, li risolviamo – inflazione, sicurezza, lavoro!

• Non siamo divisivi, crediamo nei valori cristiani e manteniamo unite le persone.

•  Amiamo le tradizioni, ma non restiamo ancorati nel passato; apriamo la porta al futuro.

Anche in passato abbiamo sempre creduto nel futuro. Oltre 25 anni fa, Silvio Berlu-

sconi portò Forza Italia nel PPE. Credeva nell’Europa dei Democratici Cristiani:

• Una politica – nazionale, locale ed europea – al servizio dei cittadini;

• Un’economia al servizio delle persone;

• La società al servizio delle famiglie.

Oggi, la visione di Berlusconi, la nostra visione dell’Europa, è sotto attacco. L’est-

rema destra e l’estrema sinistra vogliono distruggere tutto quello che abbiamo 

costruito.

• Dicono di voler porre fine alla guerra – ma distruggono la credibilità dell’Europa facen-

do i burattini di Putin;

• Parlano di fermare gli scafisti – ma votano contro Frontex, contro le frontiere sicure;

• Dicono di voler rendere l’Europa di nuovo grande – ma indeboliscono la nostra indu-

stria e la difesa, rendendo l’Europa fragile di fronte a Cina e Russia;

I populisti si oppongono a tutto, ma non propongono nulla. Non offrono nessuna visione a 

voi, ai vostri figli, per la vostra città, per il vostro lavoro o per il vostro futuro.

Invece noi abbiamo una visione per l’Europa.

Seguiamo Silvio Berlusconi. Condividiamo la sua visione. Una visione radicata 

nell’eredità di De Gasperi. E oggi, quella visione è nelle mani di Antonio Tajani.

Pochi in Europa hanno la credibilità di Antonio. Quando Antonio Tajani parla, l’Europa 

ascolta.

• Per molti anni, sei stato il volto dell’industria europea. Da Commissario all’Industria, hai 

lottato per le nostre imprese durante la crisi finanziaria – questo impegno dimostra 

responsabilità!

• Da Presidente del Parlamento europeo, avevi detto che l’Europa aveva bisogno di un 

Piano Marshall per l’Africa per fermare l’immigrazione clandestina e l’influenza cinese; 

da Ministro degli Esteri hai posto il Mediterraneo al centro dell’agenda europea. Nuove 

partnership, nuovi accordi, più sicurezza! Idee e fatti concreti – questa è la politica!

• L'anno scorso lo ha reso chiaro: l'Italia deve essere rappresentata con una posizione di 

vertice nella prossima commissione! Senza di te, caro Antonio, un italiano non sarebbe 

stato nominato vicepresidente esecutivo della Commissione europea. La voce forte 

dell'Italia in Europa: questo sì che è impegno!

• Oggi, sei una delle voci più forti in tema di difesa europea. L’Europa deve essere pronta 

a difendersi. Tu riesci a rispondere alle domande della nostra generazione – questa è 

leadership!

Grazie Antonio per la tua leadership! La nostra famiglia del PPE non potrebbe avere 

un leader migliore in Italia!

Sono felice di sapere che Antonio si candiderà nuovamente alla Vicepresidenza del 

PPE: l’Europa conta sulla tua esperienza, il PPE conta su di te come leader, e io conto su di 

te come amico!

E grazie anche a tutti voi – Forza Italia è forte grazie a voi! Sono orgoglioso di lavorare 

ogni giorno al fianco dei colleghi di Forza Italia al Parlamento europeo. 

Grazie: Fulvio (MARTUSCIELLO), Massimiliano (SALINI), Caterina (CHINNICI), Salvatore 

(DE MEO), Marco (FALCONE), Letizia (MORATTI), Giusi (PRINCI), Flavio (TOSI). Grazie per 

quello che fate per l’Italia in Europa! E voglio ringraziare anche la segretaria interna-

zionale di Forza Italia, Deborah (BERGAMINI). Grazie per la tua dedizione, fa la diffe-

renza!

Amici, tra tre settimane saremo tutti al Congresso del PPE a Valencia. Tre sono i temi 

cruciali: competitività, difesa e salvaguardia del nostro stile di vita europeo.

Primo: Competitività.

Tra 10, 20 o 30 anni, l'Europa sarà ancora in grado di competere con la Cina, gli Stati Uniti 

e l'India o rimarrà indietro? Questa è l'unica domanda che conta.

Oggi siamo ancora una potenza economica, rappresentiamo il 22% dell'economia mon-

diale; ma vent'anni fa, tre delle prime cinque economie mondiali erano europee. Oggi, 

soltanto una lo è. Prossimamente? Forse neanche una lo sarà.

Rischiamo di perdere il nostro potere economico - il che significa perdere posti di 

lavoro, imprese, welfare.

Possiamo parlare delle priorità, ma una cosa è certa: non abbiamo bisogno di più 

burocrazia, come continua a proporre la sinistra. Loro credono ancora che lo Stato 

possa gestire tutto, noi invece crediamo nelle persone, negli imprenditori - che sanno 

fare meglio dello Stato. I socialisti non si rendono conto che il mondo è cambiato. Oggi 

“si mangia o si viene mangiati”, e non “si aspetta e poi si vedrà”.

• La crescita deriva dal nostro mercato unico. Possiamo fare di più nelle telecomuni-

cazioni, nell'energia e nei mercati finanziari! Questo significa concentrarsi sull'inno-

vazione, non affogare nella burocrazia. Ci vogliono regole chiare ed essenziali.

• La chiave del successo dell'Europa è il suo popolo. Crediamo nelle persone. Dobbia-

mo offrire loro le migliori opportunità di studio e di lavoro. Dobbiamo creare posti di 

lavoro in Europa, non in Cina.

• In questi momenti critici, garantire le nostre linee commerciali e lavorare con i part-

ner democratici è fondamentale. Il commercio sta diventando sempre più proble-

matico; dovremmo dare il via libera a nuovi accordi commerciali. India, Australia, 

Messico - l'UE dovrebbe essere il faro del commercio fondato sulle regole! Il Merco-

sur, un accordo commerciale con il Sud America che riunisce 720 milioni di consu-

matori, ne è un esempio. Il commercio è un’importante strumento per la nostra sicu-

rezza!

Per quanto riguarda i rapporti con gli Stati Uniti, soltanto un'Europa unita può opporsi ai 

dazi di Trump, discuterci e concludere un accordo basato su un commercio equo, e 

non sulla paura del commercio.

Il secondo punto è la difesa. A questo tema Silvio Berlusconi ha dedicato il suo ultimo 

discorso pubblico - Silvio sapeva quanto fosse necessario proteggere l'Europa!

Il PPE è sinonimo di pace. Abbiamo unito l'Europa dopo due guerre mondiali. De Gasperi 

aveva le lacrime agli occhi quando la Francia ha rifiutato la difesa comune. I nostri padri 

del centrodestra e della Democrazia Cristiana si sono battuti pochi anni dopo la Seconda 

Guerra mondiale per la difesa comune. Non accetteremo lezioni di pace dai populisti e 

dalla sinistra.

Pace e sicurezza sono due facce della stessa medaglia: una difende l'altra.

Voglio essere molto chiaro: noi siamo a favore della NATO, gli americani sono il nostro 

più grande alleato e sappiamo quanto gli dobbiamo. La nostra libertà è nata sulle coste 

della Normandia e della Sicilia grazie ai coraggiosi soldati americani.

La nostra Unione della Difesa deve essere il pilastro europeo di una NATO forte:

• 800 miliardi di euro sono un ottimo primo passo, ora dobbiamo costruire una sicurez-

za di lunga durata.

• Abbiamo bisogno di una strategia intelligente. Aziende come Leonardo, Airbus e Saab 

dovrebbero unire le forze per la difesa missilistica, i droni, la difesa aerea e la tecnolo-

gia satellitare. Questa è una grande opportunità per Paesi come l'Italia, con una forte 

base produttiva. Dobbiamo fare in modo che i fondi dei contribuenti europei siano 

spesi per armi europee. Non capisco perché alcuni politici italiani non colgano 

l’opportunità per la forte industria italiana della difesa.

• E dobbiamo far sì che l'Europa sia pronta anche in termini di processo decisionale. 

Kissinger chiese: “Chi devo chiamare per parlare con l'Europa?”. Oggi non abbiamo 

ancora una risposta. Se Trump chiamasse l'Europa per l'Ucraina, chi parlerebbe per 

noi? E un rappresentante potrebbe rispondere solo sulla base di un voto unanime al 

Consiglio europeo, che permetterebbe a Orban di bloccare l'intera Unione europea?

• L’Europa deve parlare al mondo con un’unica e incisiva voce.

Infine, terzo ed ultimo punto, il nostro stile di vita europeo.

Basta passeggiare per Roma per vederlo - gli antichi teatri, i castelli medievali e le chiese 

barocche. In Italia si percepisce la forza della nostra identità europea.

Lo si vede anche nei caffè e nei bar dove la gente discute, ride e vive liberamente. E si sa: 

da tedesco non capisco perché non si possa bere un cappuccino dopo pranzo...

Ma io so cosa ci unisce. Gli americani possono avere il sogno americano, ma noi abbiamo 

qualcosa di meglio: lo stile di vita europeo. È il patrimonio di tradizioni, valori e aspirazioni 

che definisce chi siamo. Dalle fondamenta del diritto nell'antica Roma alle libertà di oggi, 

questo viaggio ha trasformato l'Europa nel luogo forte e unito che è oggi. Godiamo della 

democrazia, dello Stato di diritto, dell'economia sociale di mercato, ci preoccupiamo della 

natura e del clima, sosteniamo la parità di diritti tra uomini e donne, vietiamo la pena di 

morte e, al di sopra di tutto, abbiamo la libertà, la libertà di parola, di religione e di pensiero. 

Questo è lo stile di vita europeo di cui godiamo, per il quale i nostri amici ucraini si battono 

e che è unico al mondo. Questo è ciò che ci rende europei.

Quando pensiamo ai nostri prossimi compiti, non dobbiamo concentrarci solo sulla pros-

sima legge da approvare o sul prossimo bilancio. Questi sono importanti, ma il ruolo della 

politica va oltre: si tratta di dare voce alla società, di indicare una direzione e di dare forma 

alla nostra identità. Si tratta di alzare la linea dell'orizzonte, garantendo che non stiamo 

semplicemente reagendo a una crisi dopo l'altra. Stiamo costruendo una casa per la 

nostra gente, per i nostri figli. Una casa che li renda sicuri, orgogliosi e fiduciosi nel futuro. 

Ogni mattone è importante. I nostri padri fondatori hanno messo le fondamenta 

settant'anni fa; il nostro compito è quello di continuare a costruire.

Questo è lo spirito di Forza Italia e questo è lo spirito della Democrazia Cristiana. 

Siamo costruttori, non distruttori! Siamo custodi, non disgregatori!

Il nome del Partito Popolare non è solo nel logo alle nostre spalle, ma è nel vostro, nel 

nostro DNA!

Costruiamo la nostra Europa! Grazie a tutti! Forza Italia, Forza Europa!


